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~Unità si celebra atavola
 
•nello spirito deU~ ..~Sl 

Gli studenti dell'1stituto alberghiero aifornelli con gli chef 
BORMIO Grande festa, iori aJ1'itlli. 
tuta alberghiero "Dante Zappo" di 
Bannio, per celebrare i 150 anni dol­

- l'unità d'Itali,a ed il centenario dul· 
la morte del grande chef PeUegrì no 
Artusi, autore de "La scienza i.n 1':11­

cina e l'arte di mangiar bene", pub­
blicazione definita come la "Bibbiu" 
della cucina italiana. Per l'occasio­
ne il dirigente scolastico Pinuccia 
Tognoli Lazzeri - tra l'altro alla sua 
"prima" ufficiale da quando è tor­
nata a reggere le sorti dell'istituto 
dal gennaio scorso - ha fatto predi­
sporre un ricco e variegato menùm­
colore dove nulla è stato lasciato al 
caso, Dai colori verde bianco e ros­
so, ai sapori, all'abbinamento dei vi­
ni da quelli della Valtellina (con Ti· 
rano coinvolta negli (wnn'li r;lori,d 
dal 1848 sin dopo la HUClI1H In f)f11I/' 

ramondiale) sino ul "M"lvIIIII,," di 
Sicilia, ZOlln dIII ricOl'ili1 lo 1!lIll1ku 

roSS13 d()ì 13(11'11 ""d 1111.'/\1'111, poosia, 
Il!:o)'ill u t:1I11111'1IItilllll'OlloullcU6j so­
IlO 11111111 li I 1111 Il il x I1l1pJuHivu grazie 
1l1l1l1'ÌL:ullu diI 'o i10griuo Artusi pro­
111111111111 dll}:1i 1lIIIOili clelle classi ter­
ZII 1:111:1 1111 /\ Il I:J l;un i loro docenti 
l'iulru 1\1I!:icio ti Claudio Tognolini, 
glllll'dlll:llf)() Il ilO del profondo sud 
ud uno dnl Hurd Italia, Per questa ri­
COrrUllZU spociale del centerurrio del­
l'Artusi, commensali speciali tanti 
(~X alunni dell'~berghiero di Bor­
mio, ora chefin prestigiosi hotel con 
lanto di fascia verde per il-merito _-, 

, o rossa per l'anzianità acquisita sul 
campo (oltre 25 anni di attività), e 

\l\lIostito un ricco ev,ari~gatO)memìtrièDJQfe_ 

llUruUl'(lloIJ IID1lll dllilo C11I:iIlU, 6U tut­
li Moli i1111 c11111'f/1I11 li limo ristorante 
di T.iv l!~IIi1 iII IJiI llliaio da tutte le gui­
do f111~.I()IIIlI; Il sl0Uato Michelin 
~llll\l, I )lli r:l'Ostini tricolore alle fan­
IIINIIi di ortaggi, al risotto nero col­
III soppie alla fiorentina, al tonno in 
gratella con i suoi contorni, tutto 
presentato ed accompagnato da quel 
motto di Massimo d'Azeglio "Ab­
biamo fatto l'Italia e adesso dobbia­
mo fare gli italiani", Prima di seder­
si a tavola, d'obbligo il canto dell'in­
no di "Mameli" : «Questo rendez 
vous -ha commentato Tognoli Laz­
zeri - è molto importante innanzi­
tutto perché celebriamo l'Italia uni­
ta che deve rimanere unita. Questo 
non dev'essere solo un ideale, scrit­
to sulla carta, ma occorre traman­
darlo ai nostri giOVçrll, dei giovani 
proprio come quelli che, 150 anni 
fa, hanno,contribuito in maniera de­
terminare all'unitù d'Italia», Con 

tanto di spilla tricolore al petto, il 
dirigente ha ricordato le ragioni sto­
riche e le motivazioni che hanno 
fatto divenire l'Italia tffia realtà uni­
ta e ringraziato in particolar modo 
«i tanti graditi ospiti presenti, illu­
stri chefche hanno creduto nell'ar­
te culinaria e che oggi si presenta­
no insigniti di prestigiose medaglie 
delle Federazioni di categoria», Si­
curamente un bel momento di con­
fronto e di crescita quello offerto dal 
dirigente a margine dol pranzo con­
viviale con spazi per domande da­
parte degli alunni ed tUl suo inte­
ressamento affinché lo categorie dei 
grandi chef prendano a cuore i ra­

-gazzi che si stanno apprestando ad 
entrare in questo dillil :ile quanto af­
fascinante mondo dollavoro, «Per­
sonalmente· ho corl<:11 ISO il dirigen­
te - penso diO Nolo llni I; siamo gran-,: 
di e pOAHilllnn fIllCIII'O I:l'oscere», 

Dllnida Gwini 

GREMITO
 

Auditorium gremito per la mat­
tinata di sensibilizzazione pro­
posta dall'istituto FOTOLAB 

J!I~~m~tt~13t~r-~~':s 
Con Confortala
 
-Giorgia racconta
 
il no alla droga
 
BORMIO (d.gu.) L'alpinista Marco 
Confortola e Giorgia Benusiglio sono 
stati testimoniai d'eccezior.e. ieri mat­
tina all'alberghiero di Bonnio, di una 
tappa fondamentale del percorso di 
prevenzione e fonnazione "Un giorno 
per la vita" che si concluderà il20 
maggio. Bastava entrare in un audi­
torium gremito per capire la portata 
della mattina di sensibilizzazione pro­
posta dall'istituto c seguita in special 
modo dalla professoressa Francesca 
Capalbo. Marco Confortola, reduce 
dalla tragica spedizione sul K2 ed in 
procinto di partire per una nuovil spe- ' 
dizione sul Dhaulagiri, il settimo mon­
te più alto della terra, ha ricordato ai 

"giovani il suo motto"quello di non mol- ' 
lare mai e di andare' e guardare sem­
pre avanti. Ride escherza anche sul­
la sua ultima caduta, quella di una de­
cina di giorni fa con gli sei lungo il ca­
!'Ialino Sertorelli di Bonnio, che lo ha 
costretto a qualche giorno in ospeda­
le. Con lui Giorgia Benusiglio che a 
diciassette anni, per provare mezza ­
pasticca di ecstasy, ha rischiato di 
morire salvandosi solo con un trapian­
to di fegato. Giorgia ha serino un libro 
perraccontare la sua esperienza: 
"Vuoi trasgredire? Non farti". Epro­
prio lei, con il suo linguaggio diret­
to, la sua gestualità. le paure e le in­
certezze cOII.mi a tutti gli adolescen­
ti, è riuscita a conquistare dawerotut­
ti. Massima attenzione e grande èn­
tusiasmo, da parte dei giovani, per 
quella testimonianza così forte e con­
creta. Non si sottrae alle domande, 
(perché nessuno, soprattutto igiova­
ni deve averedei tabù, Non voglio che 
nessuno abbia dubbi riguardo alla 
droga ed ai suoi effetti devastanti». 


